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Qualifica

ZOLIN RINALDO consigliere Presente

Presente/Assente

CIOETTO CLAUDIO

FURLANI ILARIA consigliere Assente

Consigliere Anziano Presente

CONTIN FEDERICA consigliere Presente

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE
 DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 30 Reg. Delib.

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI
SOCIETARIE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D. LGS. N. 175
DEL 19/08/2016.

L'anno  duemilaventi, il giorno  ventinove del mese di dicembre alle ore 18:45
nella sala delle adunanze consiliari, premesse le formalità di legge, si è riunito in
sessione Straordinaria in seduta Pubblica di Prima convocazione il CONSIGLIO
COMUNALE.

Cognome e Nome

DAL CAVALIERE RENATO Consigliere Presente

MURARO CHIARA consigliere

ZORZAN FEDERICA consigliere Presente

Presente

PASTORELLO ANTONIO

CASTEGNARO FEDERICO consigliere Presente

Sindaco

GEMMETTO STEFANO

CRIVELLARO GAETANO consigliere Assente

consigliere

Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale Dott. DI MARCO MASSIMO.
Constatato essere legale il numero degli intervenuti, il Sig. PASTORELLO ANTONIO,
Sindaco, assunta la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a
discutere e deliberare circa l'oggetto sopraindicato depositato 24 ore prima nella
sala delle adunanze.

Presente

Presente



OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE AI
SENSI DELL'ART. 20 DEL D. LGS. N. 175 DEL 19/08/2016.

IL CONSIGLIO COMUNALE

SENTITA la relazione del Sindaco che illustra la proposta. Si tratta di fare un
monitoraggio delle partecipazioni che detiene il Comune, che sono di lieve entità, per
poi valutare il loro mantenimento e l'eventuale dismissione ove non fossero
essenziali

RICHIAMATO il d.lgs. n. 175/2016, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto
2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo Unico in materia di Società a
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto
legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto correttivo”);

CONSIDERATO che con l'entrata in vigore, in data 23 settembre 2016, del D. Lgs.
19 agosto 2016 n. 175, il legislatore ha voluto rendere sistematica la ricognizione
delle partecipazioni societarie, richiedendo, con l'art. 24 del TUSP, agli Enti Locali di
eseguire entro settembre 2017 un'operazione di razionalizzazione/ricognizione
straordinaria, nonché una revisione periodica delle partecipazioni pubbliche,
disciplinata dall'art. 20 del TUSP, con cadenza periodica annuale;

RICHIAMATA la delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 26.09.2017 avente ad
oggetto “Revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n.
175 del 19/08/2016, come modificato dal D.Lgs. 16.06.2017 n. 100. Ricognizione
partecipazioni possedute. Determinazioni”,

VISTO in particolare l’art. 20 del del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 relativo all’obbligo
per le amministrazioni pubbliche di effettuare “annualmente, con proprio
provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti […], un
piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche
mediante messa in liquidazione o cessione”, entro il 31 dicembre di ciascun anno;

DATO ATTO che, ai sensi del comma 2 del citato art. 20 TUSP, in merito ai
presupposti richiamati dal comma 1, “2. I piani di razionalizzazione, corredati di
un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di
attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni
pubbliche rilevino:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui
all'articolo 4;
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un
fatturato medio non superiore a un milione di euro;

DELIBERA DI CONSIGLIO n.30 del 29-12-2020 Comune di Roveredo di Gua

Pag. 2



e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque
esercizi precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite
all'articolo 4”.

ATTESO che il Comune, conseguentemente, può mantenere partecipazioni in
società esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del
T.U.S.P., comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:
a)Produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b)Progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto
legislativo n. 50 del 2016;
c)Realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di
un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui
all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato
con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;
d)Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti
o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle
direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di
recepimento;
e)Servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;
– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti
parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la
valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo
di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di
mercato”;

RILEVATO che per effetto dell’art. 20 T.U.S.P., annualmente entro il 31 dicembre, il
Comune deve provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni
dallo stesso possedute alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, individuando
quelle che devono essere alienate;

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle
misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la
loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in
liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti
condizioni:
1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente
necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c.
1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità
finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata
del servizio affidato, nonché della  compatibilità della scelta con i principi di efficienza,
di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2,
del Testo unico;
2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,;
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3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:
a)partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due
precedenti categorie;
b)società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti;
c)partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte
da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d)partecipazioni in società che, nel triennio 2015-2017, abbiano conseguito un
fatturato medio non superiore a 500 mila euro;
e)partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei
cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7,
D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si
considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del
Decreto correttivo;
f)necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g)necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite
all’art. 4, T.U.S.P.;

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere
applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla
tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e
riduzione della spesa pubblica;

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in
società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art.
3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune e
dando atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto
tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui
all’articolo 16 del T.U.S.P;

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo
analogo ai sensi dell’art. 16, D. Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di
partecipazione di capitali privati (c.1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente
producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti
soci (c.3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a
finalità diverse, fermo il rispetto dell’art.4, c.1, D. Lgs. n. 175/2016, a condizione che
tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di
efficienza sul complesso dell’attività principale della società;

VISTA la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n.
19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21 luglio 2017 con la quale sono state adottate le linee di
indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D. Lgs n.
175/2016;

RILEVATO che la Corte dei conti prescrive che… “il processo di razionalizzazione –
nella sua formulazione straordinaria e periodica – rappresenta il punto di sintesi di
una valutazione complessiva della convenienza dell’ente territoriale a mantenere in
essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò nell’ottica di una
maggiore responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a
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procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione
delle partecipazioni ma anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle
ragioni del loro mantenimento. È da ritenere, anzi, che l’atto di ricognizione, oltre a
costituire un adempimento per l’ente, sia l’espressione più concreta dell’esercizio dei
doveri del socio, a norma del codice civile e delle regole di buona amministrazione.
Per tutte queste ragioni, evidentemente, l’art. 24 co. 1, secondo periodo, stabilisce
che «ciascuna amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato la
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute», sia pure per rendere la
dichiarazione negativa o per decretarne il mantenimento senza interventi di
razionalizzazione.”

RILEVATO inoltre che la Corte dei Conti dispone che “… Il rapporto con la
precedente rilevazione se, da un lato, agevola gli enti territoriali nella predisposizione
dei nuovi piani, dall’altro, impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò
posto, resta confermato l’orientamento normativo che affida preliminarmente
all’autonomia e alla discrezionalità dell’ente partecipante qualsiasi scelta in merito
alla partecipazione societaria anche se di minima entità. In tale ottica sussiste
l’obbligo di effettuare l’atto di ricognizione di tutte le partecipazioni societarie detenute
alla data di entrata in vigore del decreto (v. paragrafi 1 e 2), individuando quelle che
devono essere alienate o che devono essere oggetto delle misure di
razionalizzazione previste dall’art. 20, commi 1 e 2; tale atto ricognitivo deve essere
motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall’art. 20, commi 1 e 2,
d.lgs. n. 175/2016. Per quanto occorra, va sottolineata l’obbligatorietà della
ricognizione delle partecipazioni detenute (la legge usa l’avverbio “tutte” per indicare
anche quelle di minima entità e finanche le partecipazioni in società “quotate”), sicché
la ricognizione è sempre necessaria, anche per attestare l’assenza di partecipazioni.
D’altro canto, gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle
amministrazioni partecipanti, le quali sono tenute a motivare espressamente sulla
scelta effettuata (alienazione/razionalizzazione/ fusione/mantenimento della
partecipazione senza interventi). È, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia
per giustificare gli interventi di riassetto sia per legittimare il mantenimento della
partecipazione.”

VISTE le linee guida predisposte dal Dipartimento del Tesoro congiuntamente con la
Corte dei Conti, contenenti chiarimenti in merito all’applicazione di talune disposizioni
del TUSP nonché lo schema tipo per la redazione del provvedimento di
razionalizzazione delle partecipazioni;

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente
deliberazione;

DATO ATTO che la partecipazione ai Consorzi e agli Ambiti Territoriali Ottimali,
essendo “forme associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL),
non sono oggetto del piano;

RILEVATO che Acque Veronesi S.c.a.r.l.  non rientra tra i casi di razionalizzazione, e
pertanto si possono mantenere le partecipazioni in essere;

TENUTO CONTO del parere espresso dall’organo di revisione ai sensi dell’art. 239,
c.1, lett. B) n. 3 del D.Lgs. 267/2000, con verbale n. 49/2020, in atti al prot. 5537 in
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data 21.12.2020;

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, allegato alla
presente;

Con votazione dei n. 9 consiglieri presente e votanti,
Favorevoli n. 9
Astenuti n.   0
Contrari nessuno

D E L I B E R A

di approvare quanto in premessa indicato, quale parte integrante e sostanziale del1.
dispositivo;

di approvare la ricognizione ordinaria di tutte le partecipazioni possedute dal2.
Comune di Roveredo di Guà alla data del 31.12.2019, ai sensi dell’art. 20 del D.
Lgs. n. 175/2016, accertandole come dall’allegata relazione tecnica sub A) alla
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

di autorizzare conseguentemente il mantenimento delle partecipazioni societarie3.
detenute nella società Acque Veronesi S.c.a.r.l.;

4.di disporre che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione:

- sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune;

- sia trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del
Tesoro tramite il caricamento nel portale Patrimonio delle Pubbliche
Amministrazioni – modulo partecipazioni;

- sia trasmessa alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei
Conti, tramite il caricamento nel portale Con.Te.;

- sia pubblicata sul sito internet comunale, sub Sezione “Amministrazione
trasparente”, sezione “Enti controllati”, ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. n.
33/2013, così come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016;

Successivamente con separata apposita votazione, con voti favorevoli unanimi,
contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi nelle forme di legge, dichiara il presente
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.
n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito.
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PARERI

Il sottoscritto, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000, esprime PARERE Favorevole  in
ordine alla  Regolarita' tecnica del suddetto documento.

Roveredo di Guà, 21-12-2020

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ECONOMICO

F.to: MASSIMO FLAVIA

Il sottoscritto, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000, esprime PARERE Favorevole  in
ordine alla  Regolarita' contabile del suddetto documento.

Roveredo di Guà, 21-12-2020

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ECONOMICO FINANZIARIO
F.to: MASSIMO FLAVIA
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COMUNE DI ROVEREDO DI GUA’ 

Provincia di Verona 

 
Spett.le 

       COMUNE DI  ROVEREDO DI GUA’ 

       Sede Municipale 

       Via D. Alighieri  10 

       37040 Roveredo di Guà (Vr) 

VERBALE N° 49/2020 
 
Oggetto: Parere del Revisore dei conti in merito alla proposta di deliberazione di consiglio 
comunale ad oggetto ‘Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 19 
agosto 2016, n. 175 e s.m.i. ricognizione partecipazioni possedute’ 
 
Il sottoscritto dr. Gulino Emanuele, regolarmente iscritto all’'albo dei revisori contabili di cui al D.M. 
12.04.1995, revisore dei conti del comune di Roveredo di Guà, presso la propria sede provvede agli 
opportuni controlli con l’assistenza telefonica del responsabile del servizio finanziario Massimo Flavia. 
 
Visti: 
- L’art. 239, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 (Testo unico degli Enti Locali), in materia di funzioni 
dell’organo di revisione; 
 - Quanto disposto dal D.Lgs. n. 175/2016;  
- l’art. 20 e seguenti del T.U.S.P.;  
- l’esito della ricognizione effettuata delle partecipazioni possedute dall’Ente;  
- i Pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile rilasciati dal Responsabile dei Servizi 
Finanziari dell’Ente;  
- lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell’Ente vigenti:  
 
Esaminata la proposta in oggetto con la quale si approva la ricognizione di tutte le partecipazioni 
possedute dal Comune di Roveredo di Guà, trasmessa per il parere di competenza con mail del 
17.12.2020; 
 
Visto il rispetto della normativa relativa alla modalità di partecipazione a organismi esterni; 

 
 

ESPRIME 
 
 
parere favorevole in ordine all’approvazione della proposta deliberativa di ricognizione delle 
partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i.. 
            

                                                                                            Il Revisore Unico 

                          Dr. Gulino Emanuele  

Documento firmato digitalmente 



Allegato A)

COMUNE DI ROVEREDO DI GUA’

PROVINCIA DI VERONA

Ricognizione periodica
delle partecipazioni pubbliche

(articolo 20, comma 1 e seguenti, D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.)

Relazione tecnica

1
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1. INTRODUZIONE

La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un
“processo di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di
assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon
andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”.

In adesione a tale disposto legislativo il Comune di Roveredo di Guà con atto del Consiglio
comunale n. 24 del 26/09/2017 approvava il “Piano operativo di razionalizzazione delle
partecipazioni societarie”.

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Testo Unico delle Società partecipate
(D.Lgs. n. 175/2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista
nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle
amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la semplificazione
normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della concorrenza.

Le disposizioni del decreto hanno per oggetto la costituzione di società da parte di
amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di
partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione
pubblica, diretta o indiretta.

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del
riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche,
attraverso i seguenti principali interventi:

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della
società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione
pubblica, diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e 26);

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la
partecipazione pubblica (artt. 3 e 4);

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle
partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24);

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a
partecipazione pubblica e acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione
e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11);

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la
definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12);

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie
(artt. 13 e 15);

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento
delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato
preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14);

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in
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house” (art. 16);

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista
pubblico-privata (art. 17);

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo
pubblico in mercati regolamentati (art. 18);

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19
e 25);

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013
(art. 22);

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate
dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21);

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione
di piani di razionalizzazione (art. 20);

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in
sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24);

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28).

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna
amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con
provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del
23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di
razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP.

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31
ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità di
cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90.

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno
l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica
delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di
riassetto per la loro razionalizzazione.

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti,
gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del
TUSP).

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 24 del 26/09/2017 questo Comune ha
effettuato la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla predetta data,
analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per il loro
mantenimento da parte di un’amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui all'art. 4
T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in una
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delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P..

Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione:

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Denominazione società
Tipo di

partecipazione
(diretta/indiretta)

Attività svolta
% Quota di
partecipazione

Motivazioni della scelta

Acque Veronesi S.c.a.r.l.Indiretta Gestione servizio
idrico integrato

0,18% E’ la società che gestisce il
servizio acquedotto e
fognatura del Comune

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

Azione di razionalizzazione Denominazione società
% Quota di
partecipazione

Attività compiute dall’ente in
attuazione del provvedimento
di revisione straordinaria

Cessione/Alienazione quote

Liquidazione

Cisiag Spa 2,17% L’amministrazione ha
recepito la relazione

sull’attuazione del piano,
trasmessa dalla stessa

società.

Fusione/Incorporazione

2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE

L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al
comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio
provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al
successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del
comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione
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di modalità e tempi di attuazione.

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni
pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati
entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3
medesimo. Infine, il successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di
adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una
relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre
dell'anno successivo.

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo
dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e
manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo
gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve
essere approvato con delibera consiliare.

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si
applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a
totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).

Si prende atto che la partecipazione ai Consorzi e agli Ambiti Territoriali Ottimali, essendo
“forme associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono
oggetto del piano.

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve
intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di
strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.

Una società si considera:

partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti●

la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi
nella società;

partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta●

dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da
parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni
congiuntamente.

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia
le partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un
organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in
una società o in un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche
Amministrazioni (controllo congiunto).

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è
controllata da più enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale
individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP,
le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune

6



modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per
determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da
rendere nota agli organi societari

La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito
soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a),
come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL
che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione
periodica delle partecipazioni pubbliche detenute.

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche
devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che,
nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di
euro. Ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a
cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre
2019.

Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna
società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al
fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa.

Per l’analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura
di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, si rimanda
all’allegato 1 - Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o
indirettamente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 - che forma parte integrante e
sostanziale alla presente relazione.

3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE

In attuazione di quanto stabilito con deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del
17/12/2019 questo Comune ha provveduto a proseguire le attività necessarie per portare a
compimento il piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie, con particolare
riferimento a quelle delle quali è stata decisa la liquidazione, operazione quest'ultima che
richiede lo svolgimento di iter complessi e articolati.
La ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione.

Per quanto riguarda il piano operativo di razionalizzazione alla presente si allega (allegato
4)  la comunicazione di Cisiag Spa in data 14/12/2020 (in atti al protocollo Ente 5490 del
17/12/2020) nella quale si relaziona sull’attuazione del piano.

4. CONCLUSIONI

Il piano di razionalizzazione adottato con delibera Consiliare n. 43 del 20/12/2018 è tutt’ora
valido. Dalla relazione di Cisiag Spa (allegata in copia)  si rileva che entro il 31/12/2021
l’operazione dovrebbe essere conclusa.
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Allegati:
Scheda di rilevazione delle partecipazioni;1.
Scheda di rilevazione rappresentanti;2.
Scheda di rilevazione per la revisione periodica3.
Nota Cisiag del 14/12/20204.

Roveredo di Guà li 17/12/2020

Il Responsabile

                      Massimo Flavia

8



SCHEDA RAPPRESENTANTE – DATI ANNO 2019

SCHEDA DI RILEVAZIONE

PER IL

CENSIMENTO DEI RAPPRESENTANTI DELLE
AMMINISTRAZIONI PRESSO ORGANI DI

GOVERNO, SOCIETA’ ED ENTI

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014)

Dati Anno 2019



DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Codice Fiscale 00753270230
Denominazione CISIAG SPA
Data di costituzione della partecipata 2002
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata inattiva
Data di inizio della procedura(1) 2015
Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati
regolamentati (ex TUSP) (2)

La società è un GAL(2)

(1)  Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di
liquidazione volontaria o scioglimento oppure procedure concorsuali.

 (2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale (GAL)
nell’applicativo sono individuati mediante elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato Italia
Provincia VERONA
Comune LEGNAGO
CAP * 37045
Indirizzo * VIA RAGAZZI DEL 99 N. 9
Telefono *
FAX *
Email *

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di
uno,  indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna
attività.

La lista dei codici Ateco è disponibile al link
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Attività 1 360000 RACCOLTA TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA
Attività 2
Attività 3

SCHEDA RAPPRESENTANTE – DATI ANNO 2019
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Attività 4

RAPPRESENTANTE DELL’AMMINISTRAZIONE IN ORGANI DI GOVERNO DI SOCIETA’/ENTE

ATTENZIONE: Compilare una scheda per ogni rappresentante dell’Amministrazione nominato negli organi di
governo della società o dell’ente.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Codice fiscale del rappresentante
Nome [del rappresentante]
Cognome [del rappresentante]
Sesso [del rappresentante] Scegliere un elemento.
Data di nascita [del rappresentante]
Nazione di nascita [del rappresentante]
Provincia di nascita del rappresentante
Comune di nascita [del rappresentante]
Il rappresentante è dipendente dell’Amministrazione Scegliere un elemento.
Incarico Scegliere un elemento.
Data di inizio dell’incarico
(compilare solo se l’incarico è iniziato nell’anno di riferimento
della rilevazione)
Data di fine dell’incarico
(compilare solo se l’incarico è terminato nell’anno di riferimento
della rilevazione)

Incarico gratuito/con compenso Scegliere un elemento.

Compenso complessivo spettante nell’anno (3)

Compenso girato all’Amministrazione(4) Scegliere un elemento.

Sono previsti gettoni di presenza? Scegliere un elemento.
Importo complessivo dei gettoni di presenza maturati
nell’anno (3)

(3) Compilare se è stato indicato che l’incarico prevede un compenso.

(4) Compilare se nel campo “Sono previsti gettoni di presenza?” è stato selezionato “sì”.
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SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2019

SCHEDE DI RILEVAZIONE

PER LA

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI

da approvarsi entro il 31/12/2020

(Art. 20, c. 1, TUSP)

Dati relativi alle partecipazioni detenute al
31/12/2019



DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Codice Fiscale 00753270230
Denominazione CISIAG SPA
Data di costituzione della partecipata 2002
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata inattiva
Data di inizio della procedura (1) 2015
Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati
regolamentati (ex TUSP) (2)

La società è un GAL(2)

Compilare solo se nel campo “stato di(1)

attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento oppure
procedure concorsuali.

Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale (GAL)(2)

sono individuati mediante elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato Italia
Provincia VERONA
Comune LEGNAGO
CAP* 37045
Indirizzo* VIA RAGAZZI DEL 99 N. 9
Telefono*
FAX*
Email*

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine
decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Attività 1 360000 RACCOLTA TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA
Attività 2
Attività 3
Attività 4

SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2019
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Società in house si
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) no
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c.
4, lett. A) # Scegliere un elemento.

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di
mercato ##

Scegliere un elemento.

Riferimento legislativo, regolamentare o amministrativo con
cui si concedono diritti speciali o esclusivi (3)

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c.
9)

Scegliere un elemento.

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c.
9)

Scegliere un elemento.

Riferimento normativo atto esclusione (4)

Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”(3)

Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”(4)

# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link:

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_n
ovembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf

## Per la definizione di diritto esclusivo o speciale, si rinvia alle lettere lll) e mmm) del comma 1 dell’art. 3 del D.Lgs. n. 50/2016
(Codice degli appalti). A titolo esemplificativo, non possono essere indicate come riferimento normativo le disposizioni del TUSP,
considerato che nessuna di esse attribuisce un diritto esclusivo o speciale.

SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2019

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2019
Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi
Numero medio di dipendenti 0
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 17.500

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015

Approvazione bilancio Scegliere un
elemento.

Scegliere un
elemento.

Scegliere un
elemento.

Scegliere un
elemento.

Scegliere un
elemento.

Risultato d'esercizio 6.353,00 2.668,00 6.269,00 3.581,00 1.432,00

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni
A5) Altri Ricavi e Proventi 1.129.793 1.175.615 1.145.558
di cui Contributi in conto esercizio

2. Attività di Holding

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”.

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni
A5) Altri Ricavi e Proventi
di cui Contributi in conto esercizio
C15) Proventi da partecipazioni
C16) Altri proventi finanziari
C17 bis) Utili e perdite su cambi
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie -
Rivalutazioni di partecipazioni
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3. Attività bancarie e finanziarie

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e
finanziarie”.

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017
Interessi attivi e proventi assimilati
Commissioni attive

4. Attività assicurative

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”.

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di competenza,
al netto delle cessioni in riassicurazione
I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici,
al netto delle cessioni in riassicurazione
II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al
netto delle cessioni in riassicurazione
II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, al
netto delle cessioni in riassicurazione

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 8,01
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite (organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella(5)

società.
Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e(6)

indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.
Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.(7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipo di controllo nessuno

SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2019



INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del
provvedimento

No

Società controllata da una quotata Scegliere un elemento.
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata controllante (8)

Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”.(8)

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento non deve essere indicato l’esito
della revisione periodica ma deve essere compilata   la scheda   in base alla tipologia della razionalizzazione
realizzata.

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi
a favore dell'Amministrazione?

Scegliere un elemento.

Attività svolta dalla Partecipata Scegliere un elemento.
Descrizione dell'attività
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre
società (art.20, c.2 lett.c)

Scegliere un elemento.

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20,
c.2 lett.f)

Scegliere un elemento.

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) Scegliere un elemento.
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento,
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata?
(art.19, c, 5) (10)

Scegliere un elemento.

Esito della revisione periodica Scegliere un elemento.
Modalità (razionalizzazione) (11) Scegliere un elemento.
Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di opera(9)

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”.
Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.(10)

Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.(11)

*Campo con compilazione facoltativa.

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata,
in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:

PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione
PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società
PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA – Liquidazione/Scioglimento della società
PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione)

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle
“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.

SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2019



SCHEDA DI RILEVAZIONE

PER IL

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI
PUBBLICHE

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014)

Dati relativi al 31/12/2019

SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2019



DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Codice Fiscale 00753270230
Denominazione CISIAG SPA
Data di costituzione della partecipata 2002
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata inattiva
Data di inizio della procedura(1) 2015
Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati
regolamentati (ex TUSP) (2)

La società è un GAL(2)

Compilare solo se nel campo “stato di(1)

attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento
oppure procedure concorsuali.

Le società emittenti azioni o strumenti(2)

finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale (GAL) nell’applicativo sono individuati mediante
elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato Italia
Provincia VERONA
Comune LEGNAGO
CAP * 37045
Indirizzo * VIA RAGAZZI DEL 99 N. 9
Telefono *
FAX *
Email *

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di
uno,  indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna
attività.

La lista dei codici Ateco è disponibile al link
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Attività 1 360000 RACCOLTA TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA
Attività 2
Attività 3
Attività 4

SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2019

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Numero medio di dipendenti 0
Approvazione bilancio 2019 si
Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale
Tipologia di schema di bilancio (3) Codice civile (ex art.2424 e seguenti)

Compilare il campo “Tipologia di(3)

schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-patrimoniale”.

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”).

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere
compilata.

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo
nel caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il
Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL.

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare
tutti i campi della sotto-sezione.
Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)”
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X).

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
B) I-Immobilizzazioni immateriali (X) 0
B) II-Immobilizzazioni materiali (X) 15.475.563
B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X) 94.405
Totale Immobilizzazioni (B) (X) 15.569.968
C) II–Crediti (valore totale) (X) 731.224
Totale Attivo 16.301.192
A) I Capitale / Fondo di dotazione 238.199
A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 2.547.084
A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo 0
A) IX Utili (perdite) esercizio 6.353
Perdita ripianata nell’esercizio
Patrimonio Netto 2.791.636
D) – Debiti (valore totale) (X) 2.989.785
Totale passivo 16.301.192
A. Valore della produzione/Totale Ricavi
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi
A5) Altri Ricavi e Proventi 1.129.793
di cui "Contributi in conto esercizio"(X)

B. Costi della produzione /Totale costi 1.123.086
B.9 Costi del personale / Costo del lavoro
C.15) Proventi da partecipazioni
C.16) Altri proventi finanziari
C.17bis) Utili e perdite su cambi

SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2019



D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie – Rivalutazioni
di partecipazioni

Contabilità finanziaria

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità
finanziaria.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Numero medio dipendenti
Capitale o fondo di dotazione
Avanzo/Disavanzo di esercizio
Patrimonio netto
Totale Entrate
Totale Uscite
Costi del Personale

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (4)

Codice Fiscale Tramite (5)

Denominazione Tramite (5)

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (6) 8,01

Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente(4)

dall’Amministrazione nella partecipata.
Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione(5)

diretta e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta
indirettamente dall’Amministrazione.
Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata.(6)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di
controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo
esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende
speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici
non economici.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipo di controllo controllo analogo
Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento.

AFFIDAMENTI

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i
campi sottostanti non devono essere compilati.

Settore
Ente Affidante Scegliere un elemento.
Modalità affidamento Scegliere un elemento.

SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2019



Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo
annuale di competenza)

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
L'Amministrazione ha oneri per contratti di
servizio nei confronti della partecipata?

no

IMPEGNI
PAGAMENTI
C/COMPETENZA

PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per contratti di servizio (7)

L'Amministrazione ha altri oneri o spese
(diversi da quelli per contratti di servizio) nei
confronti della partecipata?

no

IMPEGNI
PAGAMENTI
C/COMPETENZA

PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per trasferimenti in conto capitale (7)

Oneri per trasferimenti in conto esercizio(7)

Oneri per copertura di disavanzi o perdite(7)

Oneri per acquisizione di quote societarie(7)

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di
ripiano perdite) (7)

Oneri per trasformazione, cessazione,
liquidazione(7)

Oneri per garanzie fideiussioni, lettere
patronage, altre forme (7)

Escussioni nei confronti dell’ente delle
garanzie concesse (7)

Altre spese verso organismi partecipati (7)

Totale oneri (7)

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre
entrate dalla partecipata?

no

ACCERTATI
RISCOSSIONI
C/COMPETENZA

RISCOSSIONI C/RESIDUI

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata
all’Amministrazione (7)

Entrate per cessione quote (7)

Altre entrate da organismi partecipati (7)

Totale entrate (7)

Crediti nei confronti della partecipata (8)

Debiti nei confronti della partecipata (8)

Accantonamenti al fondo perdite società
partecipate
Importo totale delle garanzie prestate
(fideiussioni, lettere patronage, altre forme)
al 31/12(9)

Compilare il campo se(7)

l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente.
Indicare la somma dei crediti/debiti in(8)

Conto Competenza e in Conto Residui.
Indicare l'importo delle garanzie in(9)

essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio).

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione
Note sulla partecipazione*

SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2019



*Campo testuale con compilazione facoltativa.

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di
riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2018 ma
non è stata dichiarata.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Motivazione del nuovo inserimento di
partecipazione in soggetto con
forma giuridica societaria

Scegliere un elemento.

Motivazione del nuovo inserimento di
partecipazione in soggetto
con forma giuridica NON societaria

Scegliere un elemento.

Procedura adottata (10) Scegliere un elemento.
Riferimento dell’atto deliberativo (10)

Data di adozione dell’atto deliberativo (10)

Compilare il campo solo se(10)

l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma giuridica
societaria.

*****

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2018 (censimento precedente) in una società (ossia in
soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2019 (censimento corrente), in
luogo della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata,
una delle schede:

PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione
PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società
PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Liquidazione /Scioglimento della società
PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione)

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle
“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.

SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2019



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ECONOMICO-FINANZIARIO
F.to dott.ssa MASSIMO FLAVIA

______________________________________________________________________

ESECUTIVITA'

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:
è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio comunale per 15 giorni
consecutivi (art.124 D.Lgs. 267/2000)

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 del D.Lgs.
267/2000.

è divenuta esecutiva il _______________   decorsi  10 giorni dalla data di
pubblicazione(art. 134, comma 3, D.Lgs. n.267/2000).

Roveredo di Guà, li

IL SEGRETARIO COMUNALE

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to PASTORELLO ANTONIO F.to  DI MARCO MASSIMO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene oggi pubblicata all'Albo
Pretorio on-line di questo Comune, al sito www.comune.roveredodigua.vr.it,  ove
rimarrà per giorni 15 consecutivi affissa , a norma dell'art. 124 del D. Lgs. 18/08/2000
n.267.  (pub. n. 02)

La presente deliberazione è copia conforme all'originale.

Roveredo di Guà, li 04-01-2021
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dott.  DI MARCO MASSIMO
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